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Sede di: Cagliari 
Gruppo di lavoro 1. Il futuro del Trattato europeo 
 
 
Il gruppo ha iniziato il dibattito con un breve cenno storico sulla Costituzione europea e 
sull’iter di ratifica, sottolineando il fallimento dei referendum di Francia e Olanda. 
In risposta ai quesiti-guida si è evidenziato il bisogno di una Costituzione, perché più 
vincolante rispetto al Trattato, con la necessità che venga adottata da tutti i paesi membri 
dell’UE. 
 
Dal confronto reciproco delle esperienze e delle opinioni dei partecipanti è emerso che: 

- gli Stati percepiscono l’adozione della Costituzione come una limitazione alla 
propria sovranità e non si impegnano adeguatamente a promuovere le iniziative e 
le politiche comunitarie;  

- i cittadini, essendo poco informati, non sono attualmente pronti per accettare una 
Costituzione europea.  

Per quanto riguarda la percezione dell’UE nel nostro paese, essa è associata 
negativamente all’adozione dell’Euro e positivamente al suo intervento finanziario nella 
realizzazione delle opere pubbliche. 
 
Il gruppo ha stabilito che non si può puntare all’accettazione di una Costituzione europea 
da parte della popolazione senza prima informare i cittadini dell’esistenza concreta dell’UE 
all’interno di ogni singolo Stato. 
Al fine di creare una coscienza europea nelle popolazioni di tutti gli Stati membri e in 
particolare in Italia, il gruppo ha elaborato le seguenti proposte: 
 

1. intensificazione dei canali informativi e di sensibilizzazione atti a raggiungere target 
specifici della popolazione, con operazioni trasversali o con l’informazione diretta; 
in entrambi i casi dando ampio rilievo alla presentazione di fatti concreti già posti in 
essere dall’UE; 

2. rafforzamento delle azioni di informazione rivolte alle categorie forti della 
popolazione (es. studenti, lavoratori) senza escludere le altre categorie; 

3. istituzione di un organismo super partes atto a vigilare in merito a  frequenza, 
qualità e quantità di informazione erogata dagli Stati membri relativamente alle 
attività dell’Unione europea; 

4. proposta di approvazione della Costituzione mediante un unico referendum 
popolare su tutto il territorio europeo. 

 


